
 

 

 1 

 

 

 
 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Cosa è successo: 
Gli educatori hanno condiviso il modo in cui stanno adottando un approccio strategico per includere la Laudato si' in tutte 
le loro istituzioni e lanciare nuovi programmi e corsi sull'enciclica di Papa Francesco. 
Educare la futura generazione sulla Laudato si’ è vitale in tutti i nostri sforzi per prenderci veramente cura della nostra 
casa comune. I giovani stanno facendo strada in molti diversi modi. 
Partiamo da qui per spingere tutte le istituzioni educative a includere la Laudato si’ nel loro operato e lavorare per 
diffonderla nelle scuole vicino a noi. Come ha osservato un partecipante: "La Laudato si' dovrebbe essere inclusa come 
un programma trasversale in tutti i corsi universitari per le preziose basi etiche che fornisce". 
 

Cosa è successo: 
Durante il dialogo di mercoledì, cardinali, sacerdoti vaticani, vescovi, autori e leader organizzativi di tutto il mondo hanno 
parlato del potere del movimento di disinvestimento basato sulla fede. 
Hanno ribadito che il disinvestimento dai combustibili fossili, per i cattolici, è un imperativo fisico, morale e teologico e 
come tutti noi siamo chiamati a portare il disinvestimento ai referenti della Chiesa ovunque. 
Perché è importante non solo il disinvestimento è la cosa giusta da fare, ma funziona! 
Dieci anni fa, Exxon era la più grande azienda sulla Terra. Ma ora è "assediata e in difficoltà a causa del lavoro che le 
persone hanno svolto su molti fronti, ma il disinvestimento è davvero importante," ha detto Bill McKibben, il co-fondatore 
di 350.org. 
Il cardinale Jean-Claude Hollerich ha esposto in termini molto chiari i prossimi passi da compiere. I vescovi sono persone 
molto impegnate, ha detto, ma prestano attenzione agli argomenti che le persone presentano e di cui discutono. “Quindi, 
scrivi al tuo vescovo. Raccontaglielo." 
 

Cosa è successo: 
Religiose e religiosi hanno tenuto una importante lezione  su come tutti noi - così come le nostre comunità e istituzioni - 
possiamo maturare quella conversione ecologica alla quale Papa Francesco ci chiama nella Laudato si’. 
Quindi, ciò di cui hanno tutti bisogno è una "conversione ecologica che comporta il lasciar emergere tutte le conseguenze 
dell’incontro con Gesù nelle relazioni con il mondo che li circonda" (LS 217). 
Come possiamo cambiare le nostre comunità e le nostre istituzioni se non cambiamo prima noi stessi? 
Per prenderci veramente cura della nostra casa comune e per aiutare gli altri a fare lo stesso, dobbiamo sperimentare 
un cambiamento di cuore radicato nella fede verso la cura del creato di Dio. Questo è un processo che ci aiuta a prendere 
coscienza del nostro contributo alla crisi ecologica e ci spinge ad agire in modi che alimentino la comunione con Dio, 
con il creato e gli uni con gli altri. 
Partiamo da qui per impegnarci nella preghiera quotidiana e nella conversazione con Dio. Durante il dialogo, suore e 
fratelli , persone di profonda fede, hanno esaltato le virtù di una vita orante e come la preghiera li aiuti ad avvicinarsi al 
nostro Dio Creatore. 
"La preghiera unisce la nostra volontà alla volontà di Dio, e nella preghiera, la nostra vita è immersa nell'amore che Dio 
dà e che riceviamo", afferma fratello Alberto Parise, Missionario Comboniano del Cuore di Gesù. 
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CAMPAGNA CHIUDIAMO LA FOBICE 
Diseguaglianze e Finanza 
Seminario on line, 24 maggio 2021, ore 15.00-17.30 
La fragilità dei sistemi mondiali di fronte alla pandemia ha 
evidenziato che non tutto si risolve con la libertà di mercato 
e che, oltre a riabilitare una politica sana non sottomessa al 
dettato della finanza, «dobbiamo rimettere la dignità umana 
al centro e su quel pilastro vanno costruite le strutture sociali 
alternative di cui abbiamo bisogno» (Par. 168 Fratelli Tutti). 

Il paradigma tecnico finanziario rappresenta purtroppo oggi una struttura di peccato che causa disuguaglianze ed esclu-
sioni. La finanza al servizio dell’uomo e per la cura della casa comune. Questo è il principio che la dottrina sociale della 
Chiesa e Papa Francesco ci indicano come prospettiva per un mondo più giusto e sano. 
 

 

 

APPUNTAMENTI PER PENSARE LA POLITICA: 

TRE MARTEDI' DEL SOCIALE 

Cari amici, 
come annunciato nella newsletter scorsa, eccoci agli ul-
timi “martedì del sociale” prima dell’estate. Si tratta di tre in-
contri che vanno sotto il titolo generale: 

 
“COME CAMBIA LA DEMOCRAZIA: UNO SGUARDO OLTRE LA CRISI” 

Tema di grande attualità e su cui è importante alimentare il confronto e coltivare qualche idea, qualche proposta, 
nella prospettiva degli anni che abbiamo davanti. 

Al primo degli incontri, su “Una democrazia senza partiti?”, che si terrà martedì prossimo 25 maggio alle 
ore 21, avremo come ospite il prof. Damiano Palano, docente ordinario di Filosofia politica, Università Cattolica 
di Milano; introdotto dal dott. Antonio Campati, del Dipartimento di Scienze politiche della medesima università. 

Il secondo incontro su “Partecipare dopo la pandemia, tra nuovi e vecchi ostacoli” si terrà martedì 8 giu-
gno e avremo con noi il prof. Luca Raffini, docente di Sociologia dei fenomeni politici all’Università di Genova, 
introdotto da Rita Visini e Giandiego Carastro. Ilaria Ramazzotti parlerà della legge n. 31 del 2020 promossa da 
Argomenti2000 nella regione Marche. 

Il 15 giugno l’incontro avrà per titolo “Il governo dell’arbitrio: una riflessione sulla sovranità popolare”. Ne 
parleremo con il prof. Luca R. Perfetti, ordinario di Diritto amministrativo, Università degli studi di Bari “Aldo 
Moro” e Marco Tarquinio, direttore del quotidiano “Avvenire”. Introduce i lavori Alberto Clini, Presidente del 
CERSES. 

Tre opportunità per la nostra formazione continua a distanza, per sentirci parte viva e propositiva di questa 
stagione. 
In attesa di incontrarci online 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.argomenti2000.it/content/come-cambia-la-democrazia-uno-sguardo-oltre-la-crisi
https://www.argomenti2000.it/content/una-democrazia-senza-partiti
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